
La bresciana Pilar Rubagotti impegnata ieri alle parallele

CALVISANO È di nuovo Via-
dana-Calvisano (oggi, ore 16,
stadio Zaffanella, diretta Rai-
Sport 2). Nella loro storia, le
due squadresi sono incontra-
te 39 volte in partite ufficiali
(20 vittorie del Calvisano, 3
pareggi), 6 volte nei play off,
una volta in finale. L’ultima
sfida data appena venti gior-
ni fa: al Peroni il Cammi vinse
32-26. Ora però si riparte da
zero, le due sfide (sabato 24 il
ritorno a Calvisa-
no) valgono la fi-
nale. I mantovani
in questo scorcio
di stagione hanno
già visto le stre-
ghe: quando per-
sero in casa con la
Lazio, l’accesso ai
play off sembrò
svanito per sem-
preeiguaisocieta-
ri, a un certo pun-
to, parevano met-
tere in discussio-
ne anche il futuro
del club.
L’approdo alle semifinali,
con i vantaggi economici che
ne conseguono, ha ridato os-
sigeno e speranze a tutti. Me-
no di un mese fa l’anagram-
ma di Viadana-Calvisano era
l'inquietante «salvadanaio
vinca», oggi, per chi si diverte
conlacabalaeigiochidiparo-
le, potrebbe essere «valica
danni, va, osa». Allo Zaffanel-
la il Cammi ha vinto 4 volte su
19 partite, una sola (lo scorso

6 gennaio) negli ultimi dieci
anni. Rispetto a quel giorno,
ai mantovanimancano Yako-
po, Van Jaarsveld e Horn, tre
stranieri che hanno preferito
abbandonarela nave quando
le acque si sono fatte incerte.
Anche senza di loro, però, tre
settimane fa, la squadra ha
dato parecchio filo da torcere
alCalvisano. Guidi ha da tem-
po individuato gli uomini su
cui puntare: la formazione di

oggi è per 12/15 la
stessa di quattro
mesi fa: le uniche
novità riguardano
Bergamo, al posto
di Canavosio (di-
storsioneaunaca-
viglia), Haimona
per Marcello Violi
(con Griffen che si
sposta a mediano
di mischia) e Co-
stanzo per Roma-
no.HaimonaeCo-
stanzo a gennaio
erano infortunati.
Il Viadana invece

ritrova Sanchez tra i trequar-
ti, ma perde forse Gilding, pi-
loneinglese che alPeroni ave-
va fatto molto bene.
I mantovani puntano forte
sul fattore campo: ai play off
il Calvisano non ha mai perso
in casa e quindi una rimonta
diventerebbe complicata se
gli uomini di Guidi si impo-
nessero un’altra volta in riva
al Po. La prima mezz’ora sarà
fondamentale: la scorsa sta-

gione, sul suo terreno, il Via-
dana travolse il Calvisano nei
primi20minuti(tremete, par-
ziale 17-0) e poi resistette al
ritorno degli avversari (finale
20-17). Importante sarà an-
chela gestionesulledue parti-
te: nessuna squadra ha mai
recuperatonel match di ritor-
no dopo aver subìto all’anda-
ta un distacco superiore ai 9
punti. Solo il Viadana, nel
2002, ci riuscì contro il Trevi-
so, ma grazie al punto di bo-
nus (in semifinale valgono le
stesseregoledellaregular sea-
son: 4 punti alla vittoria, 2 al
pareggio, uno a chi fa 4 mete
e a chi perde per meno di 8
lunghezze). Un anno fa a Pra-
to, il Calvisano fu battuto
24-6 e non bastò per la finale
la vittoria 14-6 nel ritorno.
Il Viadana è una squadra for-
tefisicamente e ortodossa ne-
gli schemi di gioco («sembra-
no i Lupi di Bucarest» disse il
centro Tommaso Castello,
dopo la sfida di aprile). I due
calciatori sono i migliori in
circolazione, per non subire
la loro precisione sarà impor-
tante la disciplina: nel girone
di ritorno, Haimona ha fatto
38 centri su 46 tentativi
(82%), Gennari 21/25 (84%).
«Si gioca tutto l’anno per arri-
vare a questi momenti», ripe-
te Guidi da giorni. Inutile ap-
pellarsi ai santi: oggi si festeg-
giaEmiliano, vescovoirlande-
se e di irlandesi in campo non
ce n’è.

Gianluca Barca

De Jager in meta nel Cammi-Viadana del 27 aprile scorso (Reporter)

VIADANA - CALVISANO
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Arbitro BLESSANO di Treviso

LONATO Studia economia
europea e tra un esame e l’al-
troimbracciail fucile efrantu-
mapiattelli. È il ritratto di Ma-
rioRomano, apripistadel me-
daglierenazionaleuniversita-
rio, che ieri al Concaverde di
Lonato del Garda si è aggiudi-
cato il titolo nella specialità
Fossa olimpica. In totale 67
su 100 i bersagli colpiti dallo
studente di Varese che, nelle
tre serie di qualifica, ha fatto
meglio dei restanti concor-
renti d’Eccellenzae prima ca-
tegoria. Più complesso, inve-
ce, il medal match conclusi-
vo, con 15 tiri a disposizione.
Per superare William Barbot-
tied appendersial collolame-
daglia d’oro, Romano ha in-
fatti dovuto affrontare un ser-
ratissimo spareggio. Tra le
donne ha primeggiato la ca-
sertana Lisa Marzo, studen-
tessa di scienze motorie che
ha infilato un en plein e due
24/25.
Nonostante l’agguerrita con-
correnza, gli studenti incari-
cati di difendere i colori della
Leonessa non hanno affatto
sfigurato.La squadra schiera-
ta dal Cus Brescia, la più nu-
merosa delle partecipanti, si
èdimostrata unadelle piùfor-
ti, guadagnando tre medaglie
(due bronzi e un argento).
Il miglior tiratore di giornata

è stato Alessandro Rubinelli,
chehaconquistato il terzo po-
sto nella prova di Fossa olim-
pica riservata ai terza catego-
ria. Per il venticinquenne bre-
sciano, studente di ingegne-
ria ambientale, il tiro a volo è
un affare di famiglia, infatti i
genitori gestiscono la struttu-
ra di tiro Poggio dei Castagni,
ed anche la fidanzata Annali-
sa si dedica a polverizzare
piattelli. Con i compagni di
corso Matteo Grande e Mario
Corniani, Rubinelli ha anche

agguantatoil bronzo nella ga-
ra a squadre di Fossa olimpi-
ca. Nella stessa disciplina,
l’amatore Angelo Danesi ha,
invece, guadagnato il secon-
do gradino del podio.
Senza storia le prove di skeet
e double trap dominate dai
nazionali Giancarlo Tazza e
Antonio Barillà.
Domani scenderanno, inve-
ce, in pedana i migliori tirato-
ri bresciani per agguantare i
titoli provinciali e 28 pass per
il Fiocchi Day.

Laura Almici

Rugby Calvisano
a Viadana per scrivere
la storia infinita
Alle 16 prima semifinale-scudetto contro gli avversari
di sempre, in crescita rispetto alla stagione regolare

CALVISANO Massima
concentrazione per la
partita di oggi in terra
mantovana, ma testa già
rivolta alla semifinale di
ritorno a Calvisano sabato
prossimo, 24 maggio. La
società calvisanese ha già
messo in prevendita i
biglietti per il retour
match che esprimerà una
delle due finaliste che il 31
maggio, alle 20.30 (diretta
Raisport2), sul campo
della miglior classificata
nella stagione regolare, si
affronteranno per
contendersi il titolo.
Tornando a
Cammi-Viadana di sabato
24 (ore 16 al Peroni
Stadium), queste le
tariffe: Uomo 15euro;
Donna 10 euro; Under 18:
gratuito. Le prenotazioni
si ricevono in sede (tel.
030.968012) dal lunedì al
venerdì dalle 9 alle 12 e
dalle 15 alle 19.

■ È una ginnasta russa di
tredici anni la nuova campio-
nessaeuropeajuniores:Ange-
lina Melnikova con il punteg-
gio di 57.107 ha dominato ieri
a Sofia la finale del concorso
generale del trentesimo cam-
pionato d’Europa, succeden-
do all’azzurra Enus Mariani,
prima due anni fa a Bruxelles,
in un’edizione particolar-
mente felice per l’Italia che
conquistò l’argento nella ga-
ra a squadre e il bronzo alla
trave con la Meneghini.
Le ginnaste azzurre in gara ie-
ri, entrambe portacolori del-
la Brixia, sono rimaste invece
lontane dal podio: la brescia-
na Pilar Rubagotti ha chiuso
in quindicesima posizione
(51.799), due posti avanti la
comasca Sofia Busato
(50.931), vittima di due cadu-
te a volteggio e trave. Il podio
dell'all aroundgiovanile èsta-
to completato dalla rumena
Jurca, argento con 55.698 e
dall’ingleseElissaDownie,so-
rella della più celebre Rebec-
ca, bronzo a quota 55.332.
Oggi si disputa la finale a
squadre seniores, alla quale
l’Italia si è qualificata con il
quarto punteggio (166.928).
Il direttore tecnico Enrico Ca-
sella, come già giovedì, schie-
rerà la sola Elisa Meneghini ai
quattro attrezzi, mentre Va-

nessa Ferrari sarà impegnata
atrave ecorpolibero,speciali-
tà per cui sarà in finale anche
domenica.
Alle 15 italiane (diretta su Rai
Sport1) le azzurre scenderan-
no in pedana al volteggio con
Meneghini, Fasana e Rizzelli;
ledueginnastedella Brixiasa-
ranno poi impegnate rispetti-
vamente a corpo libero e pa-
rallele, mentre Giorgia Cam-
pana coprirà trave e paralle-
le.Per conquistareuna meda-
glia l’Italia deve fare meglio

provare a scalzare dal podio
delle qualificazioni una tra
Russia, terza con 170.621, Ro-
mania seconda con 171.130 e
la Gran Bretagna, a sorpresa
leaderdella provadiqualifica-
zione con 172.147.
Un compito oggettivamente
difficile, ma non impossibile.
La condizione necessaria è
che le azzurre si esprimano al
meglio, confidando poi in
qualche disavventura delle
avversarie.

Erika Veschini

Un momento della gara di ieri al Concaverde

PRECEDENTI
I mantovani

puntano tutto
sul fattore campo:

allo Zaffanella
il Cammi
ha vinto

solo 4 volte su 19

SABATO 24

In vendita
i biglietti
per il ritorno

Ginnastica Prima medaglia cercasi
Oggi agli Europei di Sofia la finale a squadre delle senior

Tiro a volo Universitari a Lonato:
un argento e due bronzi per il Cus Brescia
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